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Di seguito alcune delle disposizioni contenute: 

 

Proroga CIG Covid 

I commi 299-303, 305-308 e 312-314 prevedono la concessione di altre 12 settimane dei trattamenti di cassa 

integrazione ordinaria e in deroga e di assegno ordinario previsti in conseguenza dell’emergenza epidemiologica 

da Covid-19. Tali 12 settimane (gratuite) devono essere collocate nel periodo ricompreso tra: 

- il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2021 per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria; 

- il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021 per i trattamenti di assegno ordinario e di cassa integrazione in deroga, 

nonché in tema di trattamenti di integrazione salariale. 

Le 12 settimane costituiscono la durata massima che può essere richiesta con causale Covid-19. 

I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi dell’articolo 12 del decreto Ristori (D.L. 

137/2020, convertito) collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 1° gennaio 2021 sono imputati, ove 

autorizzati, alle 12 settimane aggiuntive previste. 

Il comma 306 riconosce ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedano i 

suddetti interventi di integrazione salariale un esonero parziale dal versamento dei contributi previdenziali a loro 

carico, per un periodo massimo di 8 settimane, fruibile entro il 31 marzo 2021. Tale esonero è attribuito nei limiti 

delle ore di integrazione salariale riconosciute nei mesi di maggio e giugno 2020 ed è, entro tale ambito, 

riparametrato ed applicato su scala mensile. 

Con il comma 304 è concesso un ulteriore periodo di 90 giorni di trattamento di integrazione salariale nel periodo 

compreso tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2021 per i lavoratori dipendenti agricoli a tempo indeterminato (CISOA). 

Ai sensi del comma 305, tutti i predetti benefici sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori assunti dopo il 

25 marzo 2020 e in ogni caso in forza al 1° gennaio 2021 (data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2021). 

 

Blocco dei licenziamenti fino al 31 marzo 

I commi da 309 a 311 estendono fino al 31 marzo 2021 il divieto di procedere a licenziamenti individuali 

per giustificato motivo oggettivo e a quelli collettivi per motivi economici (con sospensione delle procedure 

in corso). Come espressamente previsto al comma 311, il divieto non si applica nelle ipotesi di licenziamenti 

motivati: 



  

- dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società 

senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si 

configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento d’azienda 

o di un ramo di essa ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile; 

- in caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa, ovvero ne sia disposta 

la cessazione. Nei casi in cui l’esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell’azienda, 

sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso; 

- nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente 

ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo: a detti lavoratori è comunque riconosciuta l’indennità di 

disoccupazione (Naspi). 

 

Contratto di espansione interprofessionale 

Il comma 349 - intervenendo sull’articolo 41 del D.Lgs. n. 148/2015 - proroga al 2021 l’operatività del contratto 

di espansione, estendendone l’applicazione anche alle imprese con almeno 500 dipendenti (in luogo dei 1.000 

finora previsti). Tale strumento sarà attivabile anche dalle imprese con almeno di 250 unità nel caso in cui le 

stesse accompagnino le nuove assunzioni a uno scivolo per i lavoratori più vicini all’età pensionabile. 

Per le aziende che occupano più di 1.000 dipendenti, a fronte di un impegno ad assumere un lavoratore ogni 3 in 

uscita, viene ulteriormente alleggerito il costo legato al prepensionamento. 

 

Lavoratori fragili 

Con i commi da 481 a 484 si estende al periodo dal 1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2021 l’applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto Cura Italia (D.L. n. 18/2020), che prevedono 

l’equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero, per i lavoratori dipendenti pubblici e 

privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di 

rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 

salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità. Inoltre, 

è stato disposto che i lavoratori fragili svolgono di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche 

attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come 

definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche 

da remoto. 



  

Plastic e sugar tax 

I commi 1084 e 1085 modificano la disciplina della plastic tax, prorogando la sua entrata in vigore dal 1° luglio 

2021.Con il comma 1086 si interviene sulla disciplina della sugar tax, estendendo la platea dei soggetti obbligati 

al pagamento dell’imposta, attenuando le sanzioni amministrative applicabili in caso di mancato adempimento e 

posticipandone la decorrenza al 1° gennaio 2022. 

 

Lotteria scontrini e cash back 

Con il comma 1095 si modifica la disciplina della lotteria degli scontrini, prevedendo che si potrà partecipare 

alle estrazioni solo ed esclusivamente per gli acquisti pagati con strumenti di pagamento elettronici (carte di 

credito, bancomat, eccetera). Saranno, quindi, esclusi dalla lotteria gli acquisti effettuati in contanti. 

Al comma 1097, invece, viene chiarito che i rimborsi attribuiti con il programma cashback non concorrono a 

formare il reddito del percipiente per l’intero ammontare corrisposto nel periodo d’imposta e non sono 

assoggettati ad alcun prelievo erariale. 

 

Proroga bonus edilizi 

Con i commi da 58 a 60 e 76, vengono prorogati fino al 31 dicembre 2021 i seguenti bonus: 

- il bonus facciate al 90% per gli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici 

esistenti; 

- la detrazione Irpef per gli interventi di ristrutturazione edilizia nella misura potenziata del 50%; 

- l’Eco bonus per gli interventi di riqualificazione energetica delle singole unità immobiliari (la scadenza della 

detrazione per gli interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali e per quelli effettuati su tutte le unità 

immobiliari di cui si compone il singolo condominio era già fissata al 31 dicembre 2021 ai sensi della legge di 

Bilancio 2017); 

- il bonus mobili per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe energetica elevata finalizzati 

all’arredo dell’immobile. Per il 2021, viene elevato da 10.000 euro a 16.000 euro l’ammontare massimo di spese 

detraibili; 

- il bonus verde per gli interventi di sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici esistenti, unità 

immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione di pozzi nonché di realizzazione di 

coperture a verde e di giardini pensili. 
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Bonus idrico 

I commi da 61 a 65 introducono un bonus idrico, pari a 1.000 euro, a favore delle persone fisiche residenti in 

Italia, da utilizzare, entro il 31 dicembre 2021, per interventi di sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi 

apparecchi a scarico ridotto e di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti 

con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità 

immobiliari. 

La definizione delle modalità e dei termini per l’erogazione e l’ottenimento del bonus è demandata ad un apposito 

decreto del Ministro dell’ambiente. 

 

Superbonus 110% 

Con i commi da 66 a 75 viene modificata la disciplina del Superbonus 110%. 

In particolare: 

- tra i soggetti beneficiari dell’agevolazione vengono incluse le persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività 

di impresa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari 

distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche; 

- viene prevista la proroga dalla maxi detrazione fino al 30 giugno 2022 (per gli istituti autonomi case popolari - 

IACP - fino al 31 dicembre 2022). Il Superbonus spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 

per gli interventi effettuati dai condomini (e degli edifici plurifamiliari con un solo proprietario con non più di 4 

unità immobiliari), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati eseguiti lavori per almeno il 60% 

dell’intervento. Gli istituti autonomi case popolari (IACP) possono usufruire dell’agevolazione per le spese 

sostenute fino al 30 giugno 2023 se alla data del 31 dicembre 2022 sono stati effettuati lavori per almeno il 60% 

dell’intervento complessivo. La parte di spesa sostenuta nel 2022 dovrà essere ripartita tra gli aventi diritto in 4 

quote annuali di pari importo anziché in 5; 

- il Superbonus viene esteso agli interventi per la coibentazione del tetto, agli edifici privi di attestato di 

prestazione energetica, all’eliminazione delle barriere architettoniche, agli impianti solari fotovoltaici su strutture 

pertinenziali agli edifici; 

- viene chiarito che una unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di 

almeno 3 delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l’approvvigionamento idrico; 

impianti per il gas; impianti per l’energia elettrica; impianto di climatizzazione invernale; 

- viene stabilito che l’aumento del 50% dei limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali per gli 

interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati da eventi sismici, previsto per i comuni colpiti dagli 



  

eventi sismici del 2016, 2017 e 2009, è esteso a tutti i Comuni interessati da eventi sismici avvenuti dopo il 2008 

dove sia stato dichiarato lo stato d’emergenza ed è applicabile per le spese sostenute entro il 30 giugno 2022 (non 

più entro il 31 dicembre 2020); 

- si riscrive il comma 8 dell’articolo 119 prevedendo che per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 

2022 per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, sempreché 

l’installazione sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi ammessi alla detrazione al 110% (di cui al 

comma 1 dell’art. 119) la detrazione è riconosciuta nella misura del 110% (da ripartire tra gli aventi diritto in 5 

quote annuali di pari importo e in 4 quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nel 2022) nel 

rispetto dei seguenti limiti di spesa e fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: 2.000 euro per gli edifici 

unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente 

indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno; 1.500 euro per edifici plurifamiliari o 

condomini che installino un numero massimo di otto colonnine; 1.200 euro per edifici plurifamiliari o condomini 

che installino un numero superiore ad otto colonnine; 

- vengono chiarite le modalità per la validità delle deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per oggetto 

l’imputazione ad uno o più condomini dell’intera spesa; 

- viene stabilito che le disposizioni in materia di opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni 

fiscali si applicano anche ai soggetti che sostengono nell’anno 2022 le spese per gli interventi ammessi al 

Superbonus; 

- per quanto riguarda l’obbligo di assicurazione per i professionisti viene specificato che non è necessario 

stipulare una nuova assicurazione ma è possibile integrare quella già esistente, a condizione che la polizza già 

stipulata non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione e abbia un massimale non inferiore a 500.000 

euro inserendo la copertura del rischio di asseverazione dell’art. 119 del decreto Rilancio. 

 

Nuova Sabatini 

I commi 95 e 96 intervengono sulla disciplina della “Nuova Sabatini” (articolo 2 del D.L. n. 69/2013), 

semplificando ulteriormente l’accesso alla misura, estendendo a tutte le domande l’erogazione in un’unica 

soluzione del contributo statale, finora prevista, a seguito della modifica apportata dal decreto Semplificazioni 

(D.L. 76/2020, articolo 39, comma 1), per i soli finanziamenti di importo non superiore a 200.000 euro. 

 

 

 



  

Bonus Transizione 4.0 

I commi da 1051 a 1067 prorogano e rafforzano i crediti di imposta del Piano Nazionale Transizione 4.0. 

Si tratta nello specifico: 

- del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali, che viene esteso fino al 31 dicembre 2022 (ovvero 

agli investimenti effettuati fino al 30 giugno 2023, a condizione che entro il 2022 l’ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti per almeno il 20% del costo di acquisizione). Con la nuova 

disciplina vengono aumentate le aliquote agevolative, l’ammontare delle spese ammissibili ed esteso l’ambito 

oggettivo con l’inclusione dei beni immateriali “generici. Le nuove regole si applicano agli investimenti effettuati 

a partire dal 16 novembre 2020; 

- del credito d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione 

tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, che viene confermato fino al 31 dicembre 2022. Il bonus spetta nella 

misura: del 20%, fino a un massimo di 4 milioni di euro, per gli investimenti in ricerca e sviluppo; del 10%, fino 

a un massimo di 2 milioni di euro, per gli investimenti in innovazione tecnologica e in design e ideazione estetica; 

del 15%, fino a un massimo di 2 milioni di euro, per gli investimenti in innovazione tecnologica finalizzati alla 

realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un 

obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0. Prorogato fino al 2022 anche credito d’imposta 

potenziato per le attività di ricerca e sviluppo nelle aree del Mezzogiorno previsto dall’art. 244 del decreto 

Rilancio (commi 185-187); 

- del credito d’imposta per la formazione 4.0, che viene esteso fino al 2022. Vengono inoltre ampliati anche i 

costi ammissibili. 

 

Bonus per depuratori acqua 

I commi da 1087 a 1089 istituiscono un credito d’imposta per l’acquisto di sistemi di filtraggio, 

mineralizzazione, raffreddamento e addizione di anidride carbonica alimentare E290 e miglioramento qualitativo 

delle acque per consumo umano erogate da acquedotti. 

I beneficiari sono le persone fisiche, i soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, e gli enti non 

commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Il beneficio spetta nella misura del 50% delle spese sostenute, dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, fino ad 

un ammontare complessivo non superiore a: 

- per le persone fisiche non esercenti attività economica: 1.000 euro per ciascuna unità immobiliare; 

- per gli altri soggetti: 5.000 euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale. 



  

Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate dovranno essere stabiliti i criteri e le modalità di 

applicazione e di fruizione del credito d’imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto (pari a 5 

milioni di euro per ciascuno degli anni2021 e 2022). 

 

Credito d’imposta per l’adeguamento dell’ambiente di lavoro 

Con i commi da 1098 a 1100 si interviene sulla disciplina del credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti 

di lavoro di cui all’art. 120 del decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020), modificando il termine previsto per utilizzare 

l’agevolazione fiscale. In particolare, si prevede che il credito d’imposta: 

- è fruibile dal 1° gennaio al 30 giugno 2021 e non più per tutto il 2021; 

- è possibile esercitare l’opzione della cessione del credito d’imposta, ai sensi dell’art.122 del decreto Rilancio 

(D.L. n. 34/2020) entro il 30 giugno 2021. 
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